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       COMUNE DI TOANO                       DELIBERAZIONE N°  19 . 
                       Provincia di Reggio Emilia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO:    APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019, NOTA INTEGRATIVA E AGGIORNAMENTO DUP 2017/2019.



L’anno duemiladiciassette  il  giorno  uno  del mese di   marzo, alle ore  11,00
nella casa Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.
All’appello risultano:
	
	Cognome e Nome.
	
	Presenti
	Assenti

	1
	Volpi Vincenzo
	Sindaco Presidente
	x
	

	2
	Benassi Carlo 
	Assessore
	x
	

	3
	Albertini Massimo 
	Assessore
	
	x

	4
	Canovi Vittorina
	Assessore
	
	x

	5
	Ruffaldi Roberta
	Assessore
	x
	

	                                                                         Totale
	3
	2


Partecipa il Segretario Comunale  Dr.ssa Marilia Moschetta la  quale provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Volpi Vincenzo – Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto indicato.
OGGETTO:  APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019, 

                     NOTA  INTEGRATIVA E AGGIORNAMENTO DUP 2017/2019.
LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l’art.11 del D.Lgs 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs.126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art.2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;


CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs 118/2011 prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.lgs 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;


CONSIDERATO che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n.16 della competenza finanziaria potenziata, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza;


DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria potenziata, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, Fondo Pluriennale Vincolato, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;


DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;


DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2017-2019;


RICHIAMATO l’art. 5, comma 11, del c.d. Decreto Mille proroghe - D.L. 30 dicembre 2016, n.244, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.304 del 30.12.2016, che prevede lo slittamento  al 31 marzo 2017 del termine per l’Approvazione del Bilancio di Previsione degli Enti Locali;


RICHIAMATO l’art.1, commi 26 e seguenti, della Legge n.208/2015 (Legge di stabilità 2016) ai sensi dei quali è sospesa l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI;


DATO ATTO che questa Amministrazione non intende variare le aliquote IMU e Addizionale IRPEF nonché mantenere valide le previsioni relative alla TARI, non prevedendo l’assunzione della delibera relativa all’approvazione delle aliquote e tariffe riservando al Consiglio Comunale adottare le stesse una volta definito, per quanto riguarda la TARI, il Piano finanziario del servizio di gestione rifiuti urbani relativo al 2017, la cui previsione sarà aggiornata successivamente entro il termine del 31 luglio previsto per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, al fine di ottemperare l’obbligo di integrale copertura dei costi del servizio;


RICHIAMATI:

· la delibera di Giunta Comunale con la quale  è stato approvato il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari – verifica quantità e qualità delle aree- per l’anno 2017, così come previsto dall’art.58 del D.L. n.122 convertito in Legge 133/2008;

· la delibera di Giunta Comunale n. 76 del 15.10.2016 con la quale è stato adottato il Programma triennale dei Lavori pubblici 2017-2019;

· la delibera di Giunta Comunale in data odierna con la quale è stato modificato il Programma triennale dei Lavori pubblici 2017-2019 e che sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio Comunale in sede di Approvazione del Bilancio di Previsione 2017;
· la delibera di Giunta Comunale di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;

· la delibera di G.C. di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale;

· la delibera di Giunta Comunale di approvazione del piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art.2-commi 594 e 599 Legge 244/07;

· la delibera di Giunta Comunale n. 34 del 13.05.2016 ad oggetto “Tariffe servizi scolastici-a.s. 2016/2017;


RICHIAMATO il nuovo Regolamento Comunale di Contabilità, in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili, approvato dal Consiglio Comunale con atto n.45 del 26.11.2016;


DATO ATTO che il Comune di Toano non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art.243, comma 2, lettera a), del D.Lgs 267/2000;


CONSIDERATO che, a decorrere dal 2016, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli Enti Locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730, 731 e 732 della medesima legge;


RITENUTO obbligatorio aggiornare il DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2017/2019 (approvato con deliberazione di G.C. n. 50 del 30.07.2016 e presentato al C.C. in data  30.07.2016, atto n.26), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;


VERIFICATA la capacità di indebitamento dell’Ente entro i limiti stabiliti dall’art.204 del D.Lgs 267/2000, negli allegati al bilancio;


RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 97 del 16.12.2015 con cui è stata rimandata al 2017 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e l’adozione del bilancio consolidato;


ESAMINATO lo schema di bilancio 2017/2019 elaborato dal Responsabile del Servizio Finanziario, sulle indicazioni fornite dalla Giunta comunale, che tiene conto sia degli elementi risultanti nei documenti contabili dell’esercizio finanziario 2016 sia delle necessità finanziarie per il raggiungimento dei programmi amministrativi del Comune, illustrati nel DUP; 


VISTA la nota integrativa predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario e l’aggiornamento al DUP 2017/2019 da presentare al Consiglio Comunale per l’approvazione;


CONSIDERATO che gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno depositati presso l’Ufficio Finanziario per consentire le proposte di emendamento a tali atti, nonché all’Organo di Revisione per l’espressione del parere di competenza;


VISTI:

· il D.Lgs n.267 del 18.08.2000;

· il D.LG n.118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

· la Legge n.208 del 28.12.2015 (Legge di stabilità 2016);

· il Decreto Milleproroghe-D.L. 30 dicembre 2016, n.244;


ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267;

CON votazione favorevole unanime legalmente espressa,

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa e qui integralmente richiamate:

1) Di APPROVARE lo schema di bilancio di previsione finanziario 2017/2019, dando atto che, ai sensi del comma 14 dell’art.11 del D.Lgs 118/2011, dal 2016 tale schema rappresenta l’unico documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, e dando altresì atto che il bilancio 2017/2019 è in pareggio.

2) Di APPROVARE, altresì, la Nota Integrativa al bilancio di previsione finanziario 2017/2019 predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario.

3) Di DARE ATTO che il suddetto schema di bilancio di previsione per il triennio 2017/2019 e la Nota Integrativa, sono stati predisposti in conformità a quanto stabilito dalla Legge di Stabilità 2016 e da tutte le normative di finanza pubblica, comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla Legge 243/2012.

4) Di APPROVARE e PRESENTARE al Consiglio Comunale l’aggiornamento del DUP 2017/2019 (approvato con deliberazione di G.C. n. 50/2016) allegato alla presente deliberazione e depositato agli atti del Comune.

5) Di TRASMETTERE la presente deliberazione con i relativi allegati, all’Organo di Revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto dall’art.239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267.

6) Di PROPORRE all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui ai punti 1 e 2, nei termini previsti dalla legge e dal regolamento di contabilità.

7) Di COMUNICARE il presente atto ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D.LGS. n.    

267/2000;

ATTESA l’urgenza di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto al fine di consentire il prosieguo dell’iter approvativo di bilancio;

CON voti favorevoli unanimi legalmente espressi,

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134  - cm IV -  del D.LGS. n.267/2000.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sul presente atto ha preventivamente espresso parere favorevole, ai sensi dell’art.49 del D.LGS. n.267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile il Responsabile del Servizio Finanziario.

     

                    
                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                     
                       
              F.to           ( Spadazzi dr.Luciano )  
Approvazione schema bilancio 2017 
COMUNE DI TOANO (PROVINCIA DI REGGIO EMILIA)

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PREMESSA

A decorrere dall’esercizio finanziario 2016, è entrato in vigore a tutti gli effetti il nuovo bilancio armonizzato, predisposto sulla base di schemi rispondenti alla nuova classificazione di cui al D.Lgs 23 giugno 2011, n.118.  Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D.Lgs.118/2011) prevede la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs.118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono:

1.  nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;

2.  previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa;

3.  diverse attribuzioni, in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;

4.  nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l’altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);

5.  previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale; 

6.  il Documento Unico di Programmazione (DUP) in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica.

La struttura del bilancio è articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie.

Il principio contabile della competenza finanziaria potenziata dispone che “tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza”. La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. In questo modo, mentre fino all’entrata in vigore del nuovo regime contabile le fasi della registrazione e dell’imputazione della spesa o dell’entrata erano contestuali al momento in cui si perfezionava l’obbligazione giuridica, con il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata le due fasi vengono separate: la registrazione si effettua nel momento in cui si perfeziona l’obbligazione giuridica, mentre l’imputazione deve essere effettuata nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione viene a scadenza.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità.

ENTRATE
TRIBUTI COMUNALI

Alla luce di quanto previsto dall’art.1, comma 26, della Legge 208/2015, è fatto divieto di aumentare i tributi e le addizionali rispetto ai livelli deliberati per l’anno 2015 (eccezion fatta per la TARI) e pertanto non è prevista, in sede di approvazione da parte della Giunta Comunale della bozza di bilancio, l’assunzione della delibera relativa alle aliquote delle imposte IMU e Addizionale IRPEF.  Dal blocco è esclusa la TARI le cui tariffe potranno essere aumentate, eventualmente, in coerenza con i costi definitivi del servizio riportati dal Piano economico Finanziario. L’Ente pertanto non varierà le aliquote IMU e Addizionale IRPEF rispetto all’anno precedente e, ai sensi dell’art.1 comma 169 della Legge n.296/2006 (Finanziaria 2007), non è richiesta una espressa delibera in tal senso. Non è, altresì, prevista l’assunzione della delibera relativa alla commisurazione della tariffa TARI, mantenendo valide le previsioni effettuate per l’anno 2016. Analizzando in dettaglio i singoli tributi si rileva quanto segue:
A) IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Visto l’art.1 Legge 208/2015 l’Ente ha deciso di mantenere invariate le aliquote attualmente in vigore, precisamente il 10,4 per mille per tutti i fabbricati diversi dall’abitazione principale e il 5,6 per mille per eventuale prima casa (categorie di lusso A1, A8 e A9). Il gettito è determinato sulla base   dell'art.1, comma 380 della legge 24.12.2012, n.228, delle aliquote vigenti in quanto non modificate e dalla stima per tributi di dubbia e difficile esazione calcolato in percentuale del gettito, che risulta pari a complessivi €. 1.085.188,83. Questa cifra è stata incrementata di un importo pari ad €. 151.388,83 a titolo di ‘Incremento IMU per variazione Quota di alimentazione Fondo Solidarietà Comunale-FSC’, come previsto nell’anno 2016. Inoltre, tale gettito tiene conto di un importo pari ad €. 46.000,00 coperto con il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità previsto sull’apposito capitolo di spesa. A decorrere dall’anno 2015, alle aree edificabili è stata applicata una riduzione del 10% del valore. L’Amministrazione comunale, a decorrere dall’1.01.2017, ha deciso di ridurre di un ulteriore 20%, il valore di tali aree, con una riduzione del gettito, rispetto all’anno precedente, di €. 11.000,00. 
B) ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
Anche in questo caso, sulla base di quanto previsto dalla Legge 208/2015, l’Ente ha deciso di mantenere invariata l’aliquota attualmente in vigore, pari al 7,6 per mille,  con un gettito stimato pari ad €. 433.621,30 come l’anno precedente.
C) TARI
L’Ente ha deciso di mantenere valide le previsioni effettuate per l’anno 2016. In attesa della predisposizione definitiva del piano finanziario TARI 2017 l’Ente ha previsto nel bilancio dello stesso anno tre le entrate tributarie la somma di €. 738.700,00 per la Tassa sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della Legge 147/2011. La previsione comprende il tributo provinciale nella misura del 5% deliberata dalla provincia ai sensi del comma 666 dell’art.1 della legge n.147/2013, pari ad €. 30.500,00. La previsione è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di esercizio presunti del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento. La delibera tariffaria TARI, una volta definito il Piano finanziario del servizio di gestione rifiuti urbani relativo al 2017, potrà essere definita successivamente entro il termine del 31 luglio previsto per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (art.193, comma 3, del TUEL), al fine di ottemperare l’obbligo di integrale copertura dei costi effettivi del servizio.
D) TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)
La Legge di stabilità 2016 ha previsto l’abolizione del tributo TASI per l’abitazione principale. A fronte della totale eliminazione del gettito del tributo TASI vi è un incremento, come detto in precedenza, delle entrate da IMU per variazione Quota di alimentazione FSC, nonché un incremento dello stesso Fondo di Solidarietà Comunale. 

FONDO DI SOLIDARIETA’

Il Fondo di Solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’at.1 della Legge 24.12.2012, n.228 è stato previsto in €. 517.644,87, in linea con la previsione dell’anno precedente.

TRASFERIMENTI ERARIALI

La previsione tiene conto del Contributo in conto interessi su un mutuo Cassa Depositi e Prestiti, pari ad €. 6.428,00 e al trasferimento statale per acquisto mobili, pari a presunti €. 34,89, e così per complessivi €. 6.462,89.

RECUPERO TASSE COMUNALI

E’ stata prevista, alla risorsa 1042, un somma pari ad €. 23.000,00 a titolo di Recupero tasse comunali anni precedenti. 

RIMBORSO AZIENDA SERVIZI TOANO SRL UNIPERSONALE

Per quanto riguarda il Rimborso da parte dell’Azienda Servizi Toano S.R.L. Unipersonale, in relazione alla gestione del servizio idrico integrato dalla stessa esercitato, è stata prevista in entrata una somma pari ad €. 120.152,00 che viene suddivisa secondo i seguenti importi (comprensivi di Iva): 

a)  Affitto locali   …………………..….…………  €.  30.500,00

b) Interessi passivi su. e mutui AST ……… “   37.151,14

c)  Quota capitale mutui AST ..…………...  “    46.400,86

d)  Informazioni agli utenti….………………. “      6.100,00

      ------------------------------------------------------------------------

      Totale ……………………………………..…………. €.  120.152,00

Infine, è stata prevista una somma a titolo di DIVIDENDI DI SOCIETA’ , pari ad €. 19.885,00 che finanzia il capitolo di spesa 1.08.1.03.07 relativo alla manutenzione ordinaria delle strade.

SPESE 
Per quanto riguarda le spese correnti, sulla base della programmazione politica, sono state previste le seguenti somme: a) €. 115.800,000 per spese di manutenzione delle strade e spalata neve finanziati quanto ad €. 60.000,00 con mezzi di bilancio, quanto ad €. 19.885,00 con l’introito presunto dei dividendi Iren Spa e Agac Infrastrutture Spa, e quanto ad €. 55.000,00 con i proventi delle concessioni edilizie-parte corrente; b) €. 20.000,00 per spese di manutenzione ordinaria scuole finanziati con i proventi delle concessioni edilizie-parte corrente; c) €. 20.374,00 per spese di manutenzione ordinaria dei cimiteri, finanziati con mezzi di bilancio; d) €. 15.000,00 per spese di manutenzione impianti illuminazione pubblica, finanziati con mezzi di bilancio.

L’appalto del servizio di nettezza urbana, gestito da Iren Emilia S.p.A. Reggio Emilia, è stato previsto nella misura di quanto impegnato nell’anno precedente, pari ad €. 658.992,39, in attesa dell’esatta quantificazione da parte della stessa azienda. Tale importo tiene conto, anche per l’anno 2017, di una somma pari ad €. 35.531,10 coperta con corrispondente contributo ATERSIR sulla risorsa 3142.

Sono stati rispettati i vincoli e le riduzioni di spesa previste dal D.L. 78/2010 relativamente a studi e consulenze, sponsorizzazioni, convegni e rappresentanza, acquisto mobili e arredi, acquisto autovetture ed acquisto immobili.

Non sono stati previsti ammortamenti in quanto l’attuale legislazione ha reso facoltativa l’iscrizione degli stessi nel bilancio di previsione.

SPESE DI PERSONALE

La spesa del personale è stata prevista per l’esercizio 2017 in virtù della programmazione del fabbisogno di personale da ultimo approvata con atto di G.C. n.105 del 28.12.2016, la quale tiene conto:

· dei vincolo disposti dalla L. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato;
· dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 e s.m.i. sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;
· dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006;
Si evidenzia che complessivamente le spese di personale  rispettano i vincoli di riduzione previsti dall’art. 1, comma 557 della Legge 296/2006; esse infatti rispettano il tetto di spesa derivante dalla media del triennio 2011 – 2013. 

Le previsioni di spesa per il personale dipendente, in particolare riguarda i costi da sostenere per l’organico presente in servizio, tenuto conto dell’attribuzione della titolarità di posizione organizzativa a un dipendente oltre alla spesa relativa all’assunzione a tempo indeterminato di n.1 Istruttore direttivo tecnico cat.D1 presso l’U.O. Tecnico-Progettuale Lavori pubblici, che si presume potrebbe perfezionarsi dal mese di Marzo. Inoltre è stata prevista la spesa relativa alla proroga di un’assunzione a tempo determinato e parziale, 30 ore settimanali, di n.1 Assistente sociale, già attivata nell’anno 2016. Tale spesa rispetta anche il limite per il lavoro flessibile di cui all’art.9 c.28 del D.L.78/2010.

I costi del personale dei vari livelli sono stati adeguati in applicazione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2016 e dei successivi provvedimenti, nel quale è stata prevista l’attivazione dell’Istituto della progressione economica nella categoria. La previsione di spesa per le risorse decentrata è stata effettuata nei limiti del Fondo art.31 C.C.N.L. 22.01.2004 per l’anno 2015.

Sono inoltre previsti €. 2.080,00 a titolo di oneri diretti, per l’eventuale rinnovo contrattuale.

Sono previsti i rimborsi in entrata relativi al personale comandato all’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano, nonché le spese a carico del bilancio comunale per il costo presunto del servizio della gestione del personale che l’Ente dovrà rimborsare all’Unione stessa.

E’ stata prevista sull’intervento 1.01.2.05.01 una somma pari ad presunti € 41.400,00  dovute al Comune di Casina, in quanto capofila, per la convenzione del servizio di segreteria associato, comprensivo di retribuzione, oneri riflessi, Irap e rimborso al comune capo convenzione di quota della riduzione dei trasferimenti erariali relativi al fondo mobilità segretari ridotti ai sensi dell’art. 7, comma 31-sexies del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

In applicazione del punto 3.3. e dell’esempio n,.5 del principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4.2- al D.Lgs.n.118/2011, è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

Nel terzo esercizio di applicazione del principio (2017) è possibile stanziare in bilancio una quota almeno pari al 70% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. La somma stanziata nell’anno 2017 è pari ad €. 139.700,00 che è superiore alla percentuale sopraindicata.

Nel corso dell’esercizio si terrà monitorato l’andamento dell’esigibilità dei crediti dubbi per consentire un eventuale adeguamento di tale Fondo.

FONDO DI RISERVA 

Ai sensi del nuovo articolo 166 del Tuel (Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267) l’Ente Locale che abbia deliberato anticipazioni di tesoreria ha un limite minimo dello 0,45% del totale delle spese correnti, con un limite massimo del 2% delle stesse spese che ammontano ad €. 3.512.847,89. La consistenza del fondo di riserva, pari ad €. 16.000,00 rientra nei limiti sopraddetti.

SPESE IN CONTO CAPITALE

Per quanto riguarda le spese in conto capitale, una somma pari ad €. 25.000,00 dei proventi delle concessioni edilizie-parte conto capitale - finanzia diversi interventi di manutenzione straordinaria delle scuole (€. 7.000,00), piscina (€. 4.000,00), impianti sportivi (€. 4.000,00), viabilità (€. 10.000,00). Le suddette spese finanziate con i proventi delle concessioni edilizie verranno, nel corso dell’anno, attivate solo ad avvenuto incasso delle concessioni stesse. La Legge, anche per il 2017,  consente ai Comuni di utilizzare per il finanziamento di spese correnti anche il 100% dei proventi di concessioni edilizie. Si è optato per finanziare il 75% degli stessi per manutenzioni ordinarie e il 25% per manutenzioni straordinarie, in linea con quanto stabilito negli anni precedenti.

SPESE DI INVESTIMENTO
L’art.1 comma 539 della Legge n.190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015) ha modificato il limite di indebitamento di cui all’art.204 del Tuel (D.Lgs.n.267/2000), a partire dal 2015, che passa dall’8% al 10%. Il calcolo del limite di indebitamento si ottiene rapportando l’ammontare totale degli interessi passivi sulle operazioni di indebitamento, alle entrate correnti del rendiconto del penultimo anno precedente (per l’anno 2017 è l’anno 2015).

Nonostante una situazione di indebitamento in cui versa il Comune di Toano, comunque in via di miglioramento dall’esercizio finanziario 2016, è stata prevista la contrazione di due nuovi mutui, e precisamente: a) di €. 140.000,00 per interventi su viabilità e sicurezza stradale; b) di €. 230.000,00 che finanzia in parte le spese  relative al progetto di costruzione della nuova casa della salute.

Tra le opere di investimento previste nel triennio 2017-2019, come da delibera di Giunta Comunale in data odierna di adozione del Programma triennale dei lavori pubblici 2017/2019, vi sono le seguenti: relativamente all’anno 2016, 1) Costruzione della Nuova Casa della Salute, pari ad €. 810.000,00 da finanziarsi quanto ad €. 80.000,00 mediante alienazione di azioni Iren, quanto ad €. 230.000,00 mediante contrazione di mutuo e quanto ad €. 500.000,00 mediante contributi sui Fondi Europei Piano Regionale Sviluppo Rurale (PRSR);  2) Costruzione centraline idroelettriche, pari ad €. 200.000,00 da finanziarsi quanto ad €. 100.000,00 mediante Fondi Europei PRSR e quanto ad €. 100.000,00 mediante vendita di azioni Iren; 3) Interventi su viabilità e sicurezza stradale, pari ad €. 140.000,00 da finanziarsi mediante contrazione di mutuo;  relativamente all’anno 2017: 1) Interventi straordinari su viabilità, pari ad €. 200.000,00 da finanziarsi con la vendita delle azioni Iren; 2) Interventi su cimiteri, pari ad €. 100.000,00 da finanziarsi mediante contrazione di mutuo; 3) Interventi su edifici scolastici, pari ad €. 150.000,00 da finanziarsi mediante contrazione di mutuo;  relativamente all’anno 2018, 1) Interventi straordinari su viabilità, pari ad €. 150.000,00 da finanziati mediante contrazione di mutuo.

Si fa presente che l’attivazione dei mutui di cui sopra previsti negli anni 2018 e 2019 dipenderà dalle possibilità di far fronte al pagamento delle relative rate di ammortamento in relazione alle disponibilità di bilancio degli esercizi finanziari in questione in considerazione della continua riduzione dei trasferimenti statali e regionali, della ormai consolidata riduzione del gettito dei tributi comunali, con copertura sempre maggiore mediante il Fondo Crediti di dubbia esigibilità, e di aumenti di spesa in alcuni interventi relativi a servizi essenziali quali quelli dello smaltimento dei rifiuti. 

In CONCLUSIONE, il Responsabile del Servizio Finanziario si impegnerà a garantire gli equilibri di bilancio nel triennio 2017/2019, ai sensi dell’art.193 del D.LGS n.267/2000, attuando, in caso di accertamento negativo per squilibri derivanti dalla gestione di competenza e/o dalla gestione dei residui, e in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio (attualmente la data è il 31 luglio) , tutte le procedure necessarie per il ripiano di eventuali disavanzi di amministrazione (o di gestione) e/o debiti fuori bilancio.

Toano, 01.03.2017


                             
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                                                                              F.to            (Spadazzi dr. Luciano)

Letto, approvato e sottoscritto

              IL PRESIDENTE                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE             

F.to     (Volpi Vincenzo)                                        F.to      (Moschetta dr.ssa Marilia)



La presente deliberazione viene pubblicata  il  04 marzo 2017 e vi rimarrà per 15 giorni fino al  19 marzo 2017  nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico, come prescritto dall’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69. 

Reg. Pubbl. n°  131                                                                 IL SEGRETARIO 

                                                                               F.to     (Moschetta dr.ssa Marilia) 



Per copia conforme……………………………………                               Lì,    04.03.2017 
                                                       IL SEGRETARIO

                                                           (Moschetta dr.ssa Marilia) 



Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
A T T E S T A

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE:

· E’ STATA TRASMESSA IN ELENCO con lettera n. 1248  in data  04.03.2017

 ai  Capigruppo Consiliari,  come prescritto dall’art. 125 del D.Lgs n. 267/2000.

· E’ STATA TRASMESSA con lettera n. _______  in data  ________________  al Prefetto  (art.135 – del D.Lgs 267/2000)
CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE è divenuta esecutiva il giorno  _______________

· Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del D. Lgs n. 267/2000)

Lì,  ________________
            Visto:  IL SINDACO                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE             

 F.to      (Volpi Vincenzo)                                            F.to       (Moschetta dr.ssa Marilia)


Per copia conforme                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE             

Lì,  ________________                                                            (Moschetta dr.ssa Marilia)   
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